asporto Llofta “Stampa, 


4 


I, 


©“ rimorellio. fn gran parte Gf pare, ian 


«eccezionali; "na ih ‘genertte?da vna' stampa; 


unici viene voflertò) ‘$6' nòn' è! nascosto fra) i- 


no séhiaristono mèitin> alto tiè :imebasso. La 


“ .répti. Sopiatalto pon ci, pare “d’incontrare 


.;, forma, il fango, principale, del, carattere lom®' 


uil Sti possono; emergere anche al. presente; 


ir stampa periodico ponendo in: rilievo;.è pra- 


A SLFATZLRI 
Leki MELLA v20te0;3 


v OGOVINà 4g” m 


pui LI RESPR) hiio C cl SUI 0. i di 5 alto 9n0» ri . 

Torino, 19 giugno. ac paese, lid d “a lasso 
iaia io a cugicsà sci lele subito né primordi; 6654 prenda una Mi 

pi | posizione conveniente ed ‘ntiporiente tanto’ 
i'alonosprd) codardia virili LIE dotitto” cone di fuori: ge 

5° Caleigti gli austriaci falta fiera in M- | Forsé, 


«Jam afrri DIRRO FSE CSO 
6, elogio. delle, opinioni. po-| 
dlitiche di. Mazziui Nons:crediamo caicitta- 
dini di Gand fuori delle scene, e nieno'an-| 


sore dl GIORNALISMO, MILANES ; 


Ì prsé nbiamib ‘nel nostro giudizio 
lano la, manifestazione di. pensieri. patriotici ; e ciù che non ‘appare ,nei saggi che ei von- 
e: nazionali; ‘sorsero; comeidoveya atiendersi, ! nero sott,occhio, è, fatto in altri ehe ci sono 
von pochiiche s'accinsero in quella/eittàval |. sfuggiti x se, questo 7, il, caso ; non deside- 


‘ difficile! imcarico» di guidare e schiarire l'a- riamo meglio che di veder prevenuti. i. n0- 
quali ‘im dal caso potrebbero es- 


pipione pjibblica ‘o iinoz%) ’ etti staffa; stri wplitri quell 

ATPITE ie” De E  tpion i it Mh tg 

Dì buon grado diamo il bénvenylo,,a } schio di‘incòrfert’iò * questo © fiînprovero , 

questi nuovi confratelli-della stampa: italiana. È ponendo in. digparte , eccessivi, riguardi, non tati i. miglioti-sfromenti per, il, trionfo, di 
L'opinione pubblica è una forzar che è d’uopo , volemmo. tralasciare di manifestare, comee- l'quella causa; sarebbe; curioso che l'antico 
coltivare, e questo è itcdmpito della stampa: ;.chè. qualche... gipvamento.. ne) potrebbe in agitatore di Londra riempisse.-i wuoti..di 
‘ida’ questa! sivattèndono; insegnamenti; tuini è ) ogni ‘nodo. derivate, sia. pe additare li-via {quelle «diserizioni co partigiani di' un'altra 
‘spinte: nellàergrand’ opera del «tiazionale ri- ; da-tenarsb$ sia per confoftare!! quelli *éhe | causa périhità. ‘Il’ fenobferio - non atebbe 
scallo, che' Faiportà ion ‘solo Slrimitaivnidi. + Piavdasero "fia intrapresa! 1000" 13% | litio: ‘ind ‘ge altra. volte, Pol, essere, PELH 
l’aiuto-diforzestraniete-o-préparate al di | “Non tedialio the, le leggi Tbstrittive della 1*c01058; “queSta ‘liata è ridicolo e spregevole ; 
fuori del pags DA auche di compiere è ; stampa possano ‘essere addotte come osta- ..il loro,,senso,-e ;il, patrioliismo, delle. popo- 
consolidare fd mè “vv paese stesso + eplo ; fimperogchè +queste,.., comunque. .sia, | lazini, lombardo. lo ho, già» giudicato. «per 
offrè e che richiedono: solo che si facciano «mon soppomgong- d ciò; che,vala: a: promuo; | quello che vale: spettàs però cal giornalis- 
valere con opportunò direzioni e guide. Non L'vereDla ccauisaio nazionale; e dse.4a! stampà -moia-vegliare che ‘fodilemzà Se-! inetifia 0 
tutte le ro iibfbnalicldohio sotto l'im- ‘i‘periodiva ‘don? dati posititis ‘ed eecìtamenti l'inesperiénzi nidrlasci prondere a quel feno- 
ves per ‘ateuniò, ‘mi | BUENA dar hi gi la necessità di*uoftiini | meno, insinuato ia, modo . subdolo;;. appa 


"tenide, Uòîtie fecero no ha guari ‘i’fdgli au- 
‘Striaci! di date'impottanza'a quell'uomo, che! 
in, questi supromi, momenti’ è, ridotto a. cè- 
Jare..fra le.tenebre ‘britanniche la sua, nul- 
lità. Non pochi «dei suoi antichi seguaci si 
convertironò «alla causa che: noi: propugnia- 
mo, daceliè ‘scerideminiò éolla ‘nostra penna 
nell’aréna fiolitica, desi dra vengonò tipu 


schiandosene, la statitpiàè”uth ‘bdfefta, "@ gendii per 1a gue 
nonna’ potenizipettiò? sono nétéstarie le aerimepti, è consigli Ja riorganizzazione na+ | l'interno, giane-vapaci di nuocere; ima i alle 
restrizioni. ‘Ma ih fuori ‘di queste havyi un., zionale deb) paese,. prendesse) l'iniziativa di |) stero potrebbero somministràre “pretesti è 

“ Vasto campo nél quale il gio alîsmò' na- | fatti e provvedimenti utili alla comunedimè 4edanno della cnostral'eausa 0 >; coseno 
”seenté può ed ha îl, dovere ti eséfeilare prosa) presentasse insdacia'giì stramieri un Non diciamo questo, perchè «Si abbit” a 
con, coraggio, ed. onergia. la. sua missione | quadro imponente di vigore e saviezza for Pricoininotte dna sterilé polemica confro av- 
rimpontante. 1. ii è | litica, non dovUBBe' tefilbre "itiè leggi ri- | versarii, già. vinti e annichilati, ma. per. av- 
Ci rineresce però di aver dovuto .osser- ), | 
»evare' che nell'insieme il ‘mitovo ‘giornialismo.; lodevole e. santa missione... ,,-,) 99:so | héideye evitare. 

\rbilfinbiè in Tiogd di Preegitere è stimolare)». A»mostro avviso, importa.tanto/ piùneehe | 

il'penstero Nazionale, ric SomPira' quast'tititto»i fa» stamipa -milanose: segua'ron energiare co--|triottita è navionafe ‘è' dato diffe stesse cir- 
Ore huwaggio questa via; dacchè fl popolo tom-<|'tostanze, Sopràtuttò “di ‘proclami di Napo- 
Bardo”, finora‘ Tegàto ‘of’ governò safdo l'Ibone IT è di Vittorio Bmanuele:; contri- 
' per politiclie” aspirazioni, si trova in faccia | buire, colla forza > dlell'opinioner pubblica a 
mandare ad effetto, giò, che 4sì richiede, e 


seine Jah Shot 


L 


cai 3 


i. cante. .di un, preciso e, schietta indinizzo, di 
np» esplicito» e; concreto programma, pome” as 
‘siurichiede, non solo:iéllei presenti ciroostanze al governo Stesso ih molté nuove, é va- 
riate relazioni, nelle quali colle miglior vo a preparare ciò che si accenna quale im- 
lontà»ida,non parte ;e-dalk'altra, mon. /p9- | presa dell'avvenire, dell'alta mente dei più 


periodici “che” st ‘assume’ Ul ‘rappresentare. 
Li Lanshbe lesseresdontiano.ilpericoli: di dissensi | prodi e saPfenti propugaatori della causa 


la vità Pollica. di''ufìbadse Nèt Vagli che 
finora oi, vennero, sott' occhio, il. pensiero” 
nazionale,.e patriotico sci sembra ancora.av- 
yolto.in troppe nubixte: il.poco positivo che. 


è mil'intellicenze: Bdove' tiovare:"àn*mi- | italiana. Mean 
"'egitdite cemento pet Pendere profitue “e forti ITXR.LIA_I] 

‘queste nioVe' relazioni, sé nòn'hella stampa i 
‘ periodica, che, illumina il. popolo sulle” né- 


vuoi 

nezie retrospettive; Sî' dilbisée m friii"Wam- | cessità della nuova situazione. e arri | 
i 
N 


tO 
Lie lettere» di ‘Milahob®chelriftime i6i Giunsero 
sono ;del 17,;corr;: Questo iritartdo che dura: dai 


° i SA: DE quando furono rippese; le prelazioni.e Milanò fu> 
Colla perseveranza dei propositi politici, \ libera, non può provenire che. dall’ingambro 


mirazibne ‘pergll'antci, di dbotrimenti “pei | il governo .sulie disposizioni ed inclinazio 
‘i nemicày dì, astratti, eccilamenti,, che orpri- | della popolazione* +<*" i 
‘mono; hensì ;il,sentimento generale, ma, non 
promuovonoy mon: insegnano,;non spingono, | in lunghi anni di dura, prova, coll’ardore | delle strade. 
| bellicoso e patriottico Ùella gioventù at-.| 
èorta*RaNmd file 'demtederito Sa rdò: coll'unk- | 
nime adesibtié dll datisa nazionale, ‘tosto: 
chè fu possibile” manifestarla, * la  popola- 
‘zione ‘lombarda’ ha' dimostrato quanto senno 
‘e virtù possiede, Il, giornalismo, oa debe 
‘rimanere .indietro;..essendo una della; più 
potenti..espressioni»: dell'opinione pubblica, | ne 
è vna-forza ‘come gli ‘eserciti come ìimezzi 
materiali: l’opinibihie pubblica ‘può contri- 
bijite a ordare questi © quelli, e devé farlo; dato 15 giugno, ha nominato 

86; vogliamo innalzarcì al rango di potenza | 1 signor dottore Pietro Gori a prefettò delle 
politica, di una nazione ;capace. di libertà ed | finanze in Lombardia. Ri 
indipendenza: sita ilt=0qo i » Il signor, dottor. Alessandro, Marieni, alla ca- 

Tenendo questa via il giornalismo» lom- rica d’intendente delle finanze. in Milano. 

bardo non esporrà la' nazione? al rischiosa: signor dottore Gaetano Strigelli a direttore 
che la'sud propria mollezza venisse inter=< cela UREA h,. Bs" l'amministrazione, politica: 
pretala ‘all’estero dai, nostri, nemici, come ‘' Rota he Gai mp 
mollezza- della  nazione,; 0 che. .errori,, del dr 


È) 


lieta. X Milano continuano a vedersi, migliaia 
di bandiere; tutti portano ;la;cocgarda, tricolore 
all'occhiello : lo spirito della. popolazione, è eci 
cellente; ;si desidera che si proceda àltivamente 
all'ordinamento della cosa pubblica, assimilam= 
dosle provincie delle stato, mantenendo Je isti» 
tuzioni utili ed estendendo]e alle. provincia che 
le sono prive. ", , 

Si fecero. le nomine dé'direttori delle sézioniz 
4 eccole, quali. te le recano i fogli, di Milano : 


È 


‘cuovà Stanipa milanese rassomiglia-alquanto ‘ 
ad un uomo che trovandosi per la prima 
volta in, factia a, persone sconosciute si b-, 
saurisce iu complimenti © discorsi indiffe- 


l’espressione di quella franchezza- e, sempli- « 
cità che unita all'inclinazione alla satira; 


bardo, e.che portato nel, giornalismo, po-' 
utrobbe cessare disgran giovamento al paese 

edi alla:cansa che con! tanto ardore «e virtù, 
* gli italiani ‘propugnano ‘sopra’ altri? ampi. 

* Comie‘ nsstmpopòlò e nessuna opera u-. 

mana va esente “di errori ò ditètà, e di que- 


così importerebbe. certamente, che la. nuova 


ticando le virtù del popolo ‘tombardo:con- muni di beneficenza e corpi morali _ 


Der la guerta, facifitasse Con sug i renze, d'importanza»; Non temiamo che,nel- . 


aut 9, convenienze ‘s'interponessero, a sì svertire a; quello, .che, può,;accadore, 0; che. 


Il programma per. la novella stampi pa-' 


Esse ci informano che fa popolazione è molto! 


i Battista. Nazari a. direttore: 


il îstesso fiuttie ‘@ Calvagese:' A Leno 


È tribhbisca ‘a retiderie innocui vd ‘impercetti; 
‘bi i 


-’‘aLcaso; imperocchè l'Europa ha gli occhi 


(2) 


Rn ati 


«poterti fiul Sale 


aperti. sull Lombardia,,.è. numerosi,,s0n9 i 


nemici della nostra indipendenza, che stanno 


 spiando nd contegno delle singole. provin- 


positi, ed indegni di una propria vi 


di 


AL 


c di, mostrare ‘all'Europa 
(A .759 


f 
Ù 
: : 


Uinsdrs lisi «sieon 


lì’ i°diteti’od ertori. E 0 non' diciamo 


r_dimostrare. 
è Virili pro- 

posi 
litica. Spefa sopratutto alla stampa perio 
‘a di ‘id''che è cat 


yaoi. si 


giornalismo..siano. addotti come prova di èr; 
rori prevalenti. nella nazione. 


Non è nòstra ‘intenzione di ‘alludere (ins 


‘igpeoialità ‘ad ‘alcuno ‘dei’ nuovi” giornali di 
Milito: ‘ta ‘a proposito “di quest'ultiniò ri: 
‘fiesso non possiamo tralasciare‘ di men- 
zionare la, Gaxsetta di. Milano,..che, senza 
cambiare credazione; dopo. aver servito | il 
«governo: ‘iustriaco, viene : ad | assicurarci | di 
essere ispirata? dai ‘più’ vivi e sdorà interessi 
‘‘fiazionali’ ‘sotto il velo della polemica ci 


f 


Il signor rottore Eugenio Brusa 4, direttore 
della sezione III, pel commercio, ‘l'agricoltora 
sesi.lavori, pubblici» ne: . (E° 

N sig. Achille Mauri,.a direttore. idella; se- 
‘zione. IV, per: l'istruzione pubblica ;.ed, il culto 
presso il governo centrale: di Lombardia... 

Il signor, Giovanni Battista Nappi.a direttore 
della sezione V. per l’amministrazione,;della 
giustizia. ; f‘ciù : 

Il sig. dottor Francesco Duca |a segretario 
generalé, presso-il! governatore di Lombardia. 


} 
106 


Sei 


‘di Capriano. 


previo 


neh Pa 


»corav alle» aspirazioni ‘nazionali’ di ‘ehi "pre: |., 


mente intendono | di 
ridire al 4 itgli coni 
s ròntameni 
pio ir al gone 
Li \oté Barni i one possa essere presa 
‘Vita Bopsii tazione, < Arsenio ‘n 
109 et mio mim £ 18 g ONT III 
210 _surgasi c1teov fodera mozia do. io atta 
Nialle provincie della Lombardia abbiamo pe 
"ci meno. soddisfacenti di quelle di 
lano, ia 


i di perg ‘la Cremona 46 giugno: 5 
aid 
cogli. a 


EA n 


nostro, delegato, «Fontana si ‘ritirato 
riaci., Andò ja, Mantova, doyé,non, tro- 


Îloggio si, rivplsg;al, generale ,Gulorygil 
quale gli rispose ch'era abbastanza imbrogliato 


a,gercar dove ricoverare le. IL. RR. truppe che 
difendono .I’impero,e non, voleva occuparsi de- 
«gli II; BR. impiegati..che mon, fannos;miante : 
che, del resto, egli poteva, fare, come, le; truppe 
che, bivaccavano,, sulla‘, nuda, terra. | Questa; è 
l'accoglienza che possono: ripromettersì i fedeli 
impiegati, » ;sioron E, ITA 


\ si r ne gHA 
Dee RE ito ? Tn H nobebaeddà 
Up siispaccio da Brescia del- 47 annunzia d'in- 


l gresso. di Re, Vittorio. Emanuele .alle»-ore 40 @ 


1]2 diquel mattino. Entusiasticsraccoglienza; Il 
fe prese. alloggio rin. casa. del .sigi;; conte] Val- 
. Jotti. ind ppechiat Dice ira 
It giorno, 14 giungeva a Brescia, il generato 

(iagibaldi, che, era giù stato preceduto. da,- al- 
cuni distaccamenti; de'Cacgiatori delle, Apia 

Leggesi nell'Alba del: 15:; |; :@l 

« Le festose accoglienze della nostra valorosa 
città al valoroso Garibaldi furono commoventi. 
La sorella di, Pito, Speri, ilr quale venne ap- 
piccato dagli austriaci a Mantova nel febbraio 
del 1853, nello stringere ieri la mano a Ga- 
ribaldi, sygnne, per. la ..commogione. La. gio- 
ventù di Mana tre È Solta ad pi 
larsi in' qoet’prodissimo borpo. "© 

« La guardia Miazionalè fece prigionieri al- 
cuni Gstrifti) ché v'erdo ‘aVricitiati alla città, 
et anche Trinedi un ‘contadino; atmatò di col- 
tello) arrestò tini ‘maggiore ‘atistriico, ché, non 
ebbe tempo di #dbperare le! pistote ‘per ‘libe- 
ratsi è a ‘cili non Wilse' esibire dbtiaro è il suo 
catallo ‘il''ebiitadinò perchè ‘il lasciasse ‘andare. 
L'allarme di Innedi e il suono a stormo ’élat- 
tiiz20 Brescia, città ‘eminentemente guerriera. 
P cittadini totrevànò sulle ihurd e “alle ‘porte 
barricate, e fremevanò. armi...Si vedevano gio- 
vanetti panore per bi pisa ‘Avio fu- 
cile! Parecchi “giovani, non' avendo allea arma, 
tictofsetò ‘ton ‘ispiedi' e' falti. Rei 

v' Garibaldi osci*da Porta S. Atessafidiro con 
vi distadeimierito de'suoi’ è molti‘ dell‘ nostra 
‘iguiatdià niationile, che dopo aver'insegui@i per 
diversi miglia gli austriaci; vitotnétono ‘in Città 
| portarido lanicie ed ‘ltre'spoglie' degli ‘stessi , 


Pidatit a precipitosa fuga: 
Il governatore di, Lombardia, con decreto im; cedo Min 3 > 


«MT contegno marziale dé' bresciani fu'tale' che 
| Garibuldi ne Ya tocco) ed‘ espresse la" sua 
compiticentà in am proclama ‘ché ‘riprodu- 


‘l cîamo: 


« Lunedì sera Brescià! erà tutta’ ‘illuminata 
in ‘onoré:dì Garibaldi è del’suò corpo, ‘€ quasi 
da ogtii «isa sventolati ta  bandierà” tritolbre 
colla ‘èroce ‘di Savoia. SITIMONII: 39% 

è Domenica ‘gli ‘Viistriaci fecero! Saltare il 
ponte sul Clisi a S. Marco, è ieri ‘quejlo sullo 
essi ‘impo- 
> &éèrò °gròssa' contribuzione ‘ pei ‘bisogni 
truppe. leri gli austriaci arrestaranò a S. Eu- 
Ifemiaduè riostri contittadini, i'Sighori Pietro — 
Péruginî e Pedfocca,* mia ‘varinero' fortoniata-  — 
Uihente ‘tilasciati im liberta ii UU 


“ Qi 'auistriati, “occupano Ja tampagna di 
Montechiaro, ed i paesi circonvicini fig è Ca- 
stenedolo, cogli'avamposti a Buffalora, f 

di Cajonivico, a Quattro miglia dalla città. Essi 
hétinò ‘pure’ uti'‘corpo con cannoni ul ionte 
NT: M Urbi che sì trovava com parto del 
ìuo09 auigni nrite Giinb' cis a09% 


eivognlao 


È tngieobam sich 


| 


Lita CHE RR Se ciali 
iP daria prosigp' oga vani +59 Ù 
Ù- ch virtù dell'autorità a noi delegata :. 


‘°afgill Finto. in 


Inario di 
in 
il ab 


iP —_ 
iibitog ahfnà + 


u generale..Garibaldi,, ha, pubblicato il se 


na 


È î ova del. vostro patrioltico, entusiasmo. I su 
i 


È 
£ 


O. 
Li 

"0; ASMEGLA FI) Lt È Sa GLIE del “h_5199% 

oqgAgeorrenda voi oggi, al primo ‘grido "d'a 


tel |{ prima categoria, © î ; TR e 1 i ù dea 
atto 8. Sonò senza distiviiohi! esblitati den: | AltmdricFrancestò Celestino, *sbrgente: perio lino sparita 
nitivaimente #‘coscritu ché ristiltano tielle con- 
dizioni: di dii ‘ici $6140; 42;19 della Palerte, 
i | eccetto quelli :'compresi;sotto'ile lettere e-b. del 
S,40, egli valtri indicati. dalla lettera d; $,23, 
Ai quali non, è accordato verun: privilegio,. . 
Art. 9. Il minimum della statura. richiesta 


l'art. 10 del: presente :dedteto;? quale ferma-co- i; Ct Fr 
mina et -Troa decorre lg ll ars | ricercato» Ki, Bolton rega 


Bum PI LI SR RIPETI TOTO 


Art. 1. Ogni comune somministra alla prima 


Aldi» || Categoria del contingerite tim nùmiéfo di costritti 


proporzione! di‘uno'su cinquebentò sessatita 
itantiu Pu 
La rimanenza, di. una; frazione eccedente. 0 


pari a- duecento ottanta abitanti basta per; de 


è 


terminare. l'assegnazione d'altro eoscritto . alla 


; ilisieme coi :PERIA Ori I pi, avele | 36; coscritti designati è di 1 motro 6 56 cone 
Ga della: L pe ignati è di T metro è 56 cene 


gelosi custodi de 
indipendenza, siete decisi a difenderla coi vo- 


Cee) si opero Sell, || Eau 
ST Potete ifestalio? ica gi ai: 1° 
torni non sono schiere di soldati che alititci | di 
cino la vostra citta” 


trutto' ove pa 


l' babibirie ‘0200 finita ‘60° esecratà loro démi- | in 
; funi esusteadda fio 1 astri sten | 


acquistata |-tiitetri, quella prescritta 


Peg x Artù Gioi Itroilé"60 ‘contimetti, 
stri petti, a co nsacrar a col vostro sangue, Glo+ |... è 
" Hard km sit 4 


lo ‘16 fraccît ’dblia'‘lord ti militari) a” 


pei supplenti è {li (ine. 


Art, 10, La durata del, sersizio.pèi ebscritti 
prima categoria è di anni undici. 


«Si compie in tempo di pace con cinque anni 


servizio sotto le armi e sei ja congedo illi» 


i,, ili imastade friggitive che; | ‘iiitato "0° > 001 
Pr e gie a A, lasciano Hongr perd'iin'ficolta! 


dell governo“ di ammettere 
‘percorrere ‘una fernlti di dfini otto 
continuato \senvizidl»n» o! 1g 


SE a : xt (4 eArt;A1..1 coscritti di asconda ita i 
o Giblini Bedda, “abitinti donò diagpegi.) | Mi Mesiapie, 


"3! Roio il'momentò “di ‘tompiere le patrie 
© Stenderto;i dti combattere in” time dei vostri 


| p 


(È Uibolai Mantbva,'di continuare le vasti sp 
Hindidle: fradibioni ar gloria ti >> usiiso 


sono per legge. essere astretti a. passare alla 
rima. '. ‘ 

!'Continando* ad “ippattenere! Gli seconda, 

Sonate! morti sui'campi ‘di battaglit 6 sui''pa- | sono ‘provvisti d'assolutoèdf I 


igldò' dopo cinque 


da b ire filal di del'iprestato: piuramento; 110!" 
ci rArteri2Il-diritto sad. attendere. l'assoluto 


Alla rabbia dei nostri nemici; costretti'na | congedo per fine di; ferma; è, sospeso in tempo 
‘abbandonare Di sempre queste i cet di. guerra. ; 


iioppomatenil © reggidvdel'’ sdrificio + l'actorrete 
3 Rd ingrostire tenfiterder 'volonitaril:; nulla #Esia 


rit Lalrbundiora Ithicolores ‘iddlo Ufitico dbi 


{ urp otaginibi. ao 

si Art. 13. È abolita } legge pel. completa- 
) sprite 7 merito dell'irmata de 

LE grava! paro mivuindicaneta vostra liberta £; | |'Sohid! abrogate tutte 16 dis 


"99 settembre 1858, e 
posizioni relative ‘alla 


’ha-Sdosbrizioni ‘mifitare ematiate posteriormente dlla 
sqri cuori, ondeggia sui vostri capi e vi'‘bo- | suddetta 
oirmatida ‘anidro di patriave'toraggiò! Le gloriose.{, 48211 


patente sovrana deli!!17 ‘diéénibre 


ie SHOvOn 1 q0r 34 
Te solliere itatetrramihk liberatidoti ail podi he- | i Al tninistro, predetto ‘è incaricato dell’esecu- 


miti, vil'trovimò’ degni dei osti Tiberatoti! | | gione. fio presente decreto, il quale, munito 


Brescia, il 19 giugno 1850,! #01. | del sigilio dello stato, ‘sarà’ isertò. nella rac- 
neototiy putcori Hi peserà” Gittokipfo! 0 > ‘'Polta degliuttt''è) governo. ‘0 /! © 


Atnevomengi commissario! dg, Mi Sd da 4 6 d'a) Torino: Vaddr17 Viufaò 1859! pts 


vie1ddvt toh svoln ‘ 

«pl & ondin Tree nettene CARI 

SA PI CULAVLEVA' MILITARE 
(OUT. NEL LOMBARDO-VENETO 

ti Tasti noi EUGENIO feb PJ 

Riso alle NERINGIPE , DI,SAVOLA, CARIGNANO i... 
rd Suonerie, gonviale di S. MI, meiregii stati.‘ | 
sor, Vista l'urgenza. di, far concorrere alla ; leva i | _ 
‘oifittadini delle, nuove, provincie, aggregate. allo }-Ss. 


(7 qp canino #64). Binwattbrno 'Bravcit eni a (CLIL 


PRIA 


t 
Du? 1° 
dip zioni uni 
sp : 


ormi. il reclutamento dell’esere: 
«sali | 


Ministrà, 


St1ytp st 


di' 


di vi el 4 

am Piiamo ordinato ed ordiniamo. quanto segue: 

Art. i. È rimessa; in attività $109,.4, nuovo 
1105 9Fdine,.la jpatente.soyrana:del 17:dicembre 1820 
un Pertante:, la, (coscrizione militare, nel regno Lom» 
no bardo-Veneto, salve le modificazioni ed aggiunte 
dosi PL (GUI dO, APPRESSO» ;1}:1; 1 siii noci 
- imugnArta.2) Concorreranuo;solamente alla, leva î 4: 

coscrittì nati dal primo di, gennaio , all’ultimo 


" M'sfg. di Chabrofi, colonnello comandante 
del''ieggimienito” 0 Men ne perda” 
'Nontindti uffit'eli “Telordiie” milinate di Sa- 
db î Ent" 

I signori: Dunolin Fraticesco' Maria, 'Bocher 
Luigi Alfredo, Di Briché ‘Franéeséo Alberto , 
capi di battaglione; (A 


EUGENIO Di SAvori. 
PNIIRL PIPER sar ia Cavova. 


II 


RICOMPENSE susiisli 
AGLI ESERCITI ALLEATI 
f Continuazione e fine — V. num. d’ieri) 
Elenco delle ‘t<0mpense accordate da 
M. ai «militari: .del »19/0itreggimentò del’ 


if 


ps tiARAbaridori di regolare ;nel seguito cur 2uavi che più'si distinsero nei fatti ‘di Pa- 
J0sì lestrò del'31°imaggio pupi neu 
SNTEROO dial #0 nosmette td, l'*Decordta dellà medaglia d'oro dl valor militare gi 
sxStlla proposta, del: presidente del: consiglio, | * ie ì (A: PRO 1 BIO 
819/18 i (e init del portafoglio: della La bandiera del reggimento. 


| Nominato cmmenda'og dell'ovdiné mi litare |' 


Savoin 


Siftion Giovanbi P,, 
su ui nel.$ 44, della predetta pateato,sorzama. _{ capitani he 
saggi altri coscritti  contempiati nel, $ 8°} Nom:nati Cavnleri Uel'ordine militare di Si 


della stessa patente sono dispensati da ogni db- 
insbligo ulteziore di, leya,.:1 ;s., .bo, jo 
Gis; Art,.;3,,Il,goyerno del. Re .fa conoscere l’le- 
niniBoca della,rottificazione delle liste ;per. parte 
el commissario distrettuale, non, che l'epoca): pi 

{; dn.eui vi requisiti. hanno ;/ad essere, consegnati 
ollu8 l'autorità militare. lor atnog | 04 BA 
ogm Att, 4,11 \contingente. che . deve .sommihi- | 
s]hyatrare ogni comune all'esercito è, diviso in due pilo 
«pdl CAOGOTIE,. », vri ” I 


quelli che muniti..di congedo illimitato, rimane) \ 
ih 900, alle, case, loro a disposizione, del 8°- | ardi 


403° ruiajvanarie. jean] Mripfostnle | SIA THRefrA Lugastd! sontotenente ‘portà ban- 
rt "Tg spritti dii gui; al.$" Hd, dlla, pas giare onere” sn0,x02 lob {- 
Mc isu si L.Aupplenti. e quelli che, I9perarono la | Pernot Giulio Luigi, Couturier Giorgio: Gu- 
* simef@stituzione, del numero sono, descritti im tale v.senyo, sottotertentizs: 1601 volob gi 1 | il 
sa si prima categoria del, contugante..sibmecglatigiiy Camillo Fitiberto, medico vai nie 
Pi itti, secondo l'ordine del mumero as- | maggiore di 2.a classe. bio 
solptnteno 1A sorte, compiono il contingente | Decorati dalla meJaglia d'argento al valor mi- 
* della medesima categoria. + litaro, 
da H Pi 


ordine ne 


E omni I 


en, sane 


a 
1 p.ia 


spero, tuogotenéniti; | 

Faye Eéonardòo, Lé Maîstre Luigi:Carfo, sot- 
gu ital oggu "#'totenenti; # EI 
o11s;9La prima, ‘comprende i coseritti destinati a | Lafont Gio. 
cab;SUbito raggiungere, le . bandiere, c.la,seconda | ibtante del'Y 


Lutbt“Chiudio Giulio; "Ticcoén: ‘Catto Elo: 


| “1 sigiioii‘ Martonot Luigi'Atbortò; Mazfe Teo. | nerosi propositi, sono per mevaltretgtiti. are 
filo Giuseppe, ‘capitani ; 

Dautuni Tommaso, Jarîe Entito, Lespine» 
dlo Gustavo, 'Aîllety Federico Ippolito) Lamy 

| Costarizo; ‘Brenne’ Lùîgi | Fraricesco Giuseppe, |. 


ise!Leone, Gouté Francesto, Ippolito © Pro- 


M. Francesco' Pilippoy "tottot. a 
Wsbriere;'"! 


lo, ‘Sottotenenti:' 


hpiche'inon Aha /mai: esitato ad-avventundre:ta pro 
4 St-Martin “Giovanii "Matta', Di Franchessiis| pria corona ie Ja, wita|.per,; migliorare: .le sorti, 


“coser ( no | Ernesto, Patquéz Aùgilsto, Demay Gibabidi (E- 
sito Cig dicembre, dell'anno, 1899, (non;ghe quelli di'| dgaido. "Lalanno Stefano, 


nazionali “concorranorat=assieuraree accelerare 
il' trionfo della. gran ‘causa, per. cui impugna- 
dx Dico le armi il prode:RE VITTORIO EMANUELE 
i ioval e il generoso IMPERATORE DEI FRANCESI, 
: în cui rivivono il genio è il valore del primo 
Peck iGiyry Luigi” Napoleone. 07, <; Pe 
; n :Gl’ ‘insegnamenti della storia è dolla.sven- 
Gio, Bat: Albino, Plei-. tura riescano a noi profittevoli: sia în tutti una 
gara di annegazione e ‘di sacrifizi: ciascuno, 
i Libano deibato 
seancordia degli animi, m 
1) 06 ” Ta ta 


se-hafon Pietro,» Me 


Pat ema de e +1) 


è; Bid * 
il  Bonhomme Marvellino, sergente  furiere; ‘alla patria, e nella 
(| (Charpentigr Vittotio Teodori, Howtmann'An- tiplichiamo l&fbrze. I 0 
stonioy)Roulot;:Gio, Augusto 4 Mangentire Pie POPOLI. DI. PARMA E DI.PIACENZA, 
tno, Edoardo, Deldieq Arturo; Gerardo Enrico,‘ L’animosa gioventù di queste contrade al 
Gleimarec Vittorio Enrico, Dejou Giovanni, Tis-. primo ‘antiunrid’'di' Faerrà/ decorso volonterasa 
sgus, Giuseppe, Constant, Giacomo: Lodi, Mar- a testimoniare all'Europa il voto nazionale in- 
tinet. Antonio Vittorio, Gaudens Guglielmo, Au- grossando' To filè' dell'esercito’ piemontese: ‘non 
dlin ‘Gio. Batt. Luigi Ambto;/Letorkné Costanzo, ‘foste' secondi” tl alcun’altrà ‘terta italiana ‘in 
d’ imprese: pa- 
Fache Carlo); “Rudioff “Giatomo”, Lallement ‘trioltiche; mon ivi, resta a. conseguite che il me- 
Carloj!caporatiz 10b9 ib od nifsom ami —Eltose la gloria della; perduranza negli alti pro- 
;* Roques, Giovanni, |Chevnillot. Nicola} Isidoro, «Rete Questa io spero da roi; questa, vi do- 
Sudre.Agostino Federico, Marcellin, Amato; Bro- Manda 1 ITALIA; poichè sono a tal prezzo l’in- 
chard. Pietro Felice, Piconlt «Enxico: B., .ser- SIPILAETRE la libertà e la grandezza delle na- 
enti; Ant ig PIO ce RR a i 
i 'Dutierae Abtonio Vittorio, Mart Pietro Luigi Parmay 47 giogno 1859/0.,; pia 
"Nicola, caporali 1_A16reBist) ALS IU) di» goversintore degli! Stati: Parimensi | 
Sylfestre! Giulio; Morris Taontid Dattiele; Pa- ' ioni alto e 1 Dioparo; PaLwieRI. , Hib) 
paille Pietro; Giuseppe, «FelimsLuigig:Panisset -. È; pubblicata Ja. legge, pel ‘reggimento. em- 
Maria Emilio, Herwé-. Giuseppe. Maria,y. Becker poraneo, delle ‘provincie, Parmensi;; che: - pub- 
Luigi Bourrust Bertrando, Agostino, Schouma- , blicheremo;nel foglio..di domani; |; 
sker Gio. Claudio Giulio, Veésier Pietro Gugliel. ir su 
mo, Carrion Carlo Ferdinando, Guilmois Fran: | VOL AC Etienne ea 


cesco Pietro, Combes Pietro; Faboui tte Fififti® "eiquio8 Ì DI N t in 
‘io, Bréts Antonio PBertitiado) Mélicote Giu- bee0!- 0 s4] NTER 0. rel 


seppe, | Rougé ‘Gitiseppe, Legoff:Giovanni Pietro da: 
Luigi, Lascombe Celestino: Schaf:Giox (Giorgio, j.0/ ibis nità 
Even (Gio. Maria, Carlo, Liéven,Enrico, Agosti» ©... | ,\;,, FATTI, DIVERSI 
MO ZU8Via: pr grotta Liar Ri commissario straordinario di Novara 
I Vautrey Gio, Francesco, Mahaut Luigi. Gio. i II la, seguente; 
Augusto, Hugny Giò.  Batt., dg a Isi- 10 All'egregio sig: Dirvittote dell'Opini 314 
dorò, Gayrand Alessio Antoniò, Pobilis” F.co Novara, 18 giugno, 1859. 
Spe È Gemict: Abs Gitiseppe ; l'ta-/1 fiaba Fo ila di Pavia, {3 giugno pb 
OSE Rae VT ‘ Dlicata nell'Obtr sone di ‘ieri, accusa quel mu- 
Liana Oosle; Giani Pintta-FiMerigo tom ‘’ficipio ‘di dstindto Silenzio quasichià egli abbia 

gini, Ab 1 pi l'iardito più gioriiì Wopb' la partenza’ degli au- 
i pica Cina: cantate ui ® | striaci a far fede dei sensi nazionali ‘di’ quella 

nr LIGA CONte GIRONE Real o O, dov VAT Ig oro 

Debar Luigi, Conte Giò. Batt/| Mainardi Fran 51° ? Li RPROEE I LI 
cesco, Gacymaey Fedele ArilfAhido) Gaudon Gio»'* Ad onore, del vAFO pi ‘RUmO da debito di st 
vanni, Veréassdil' Gio) Giuseppe, 'Chateaurey-ii testare, che, ;6$Sendomi;, io, recato nel, palazzo 
vnaud Austonio; Bercuyer: Giuseppe: Momnet rAn=,t Municipale di «Pavia. verso le ore una pomeri- 
drea Ant, Eruesto; Bergonne Bletano ,.Teyssane i .diane del giorno 9 (°) per aver precise notizie 
dier Antonio, Centils;Esmilio, detto fiorentino ,.} pre rc er dl se 

Chante Antonio, Feuillard, Edoardo, Ottavio Lui- hi sur i sta Bra iù, J n, Prg « se 
| pi, Lafosse Francesco. Viltorio, Sevérin Alfon- Verso asd, È ge ‘910 chi Pri Di 
"50, Andreazza Giovanni AntoriîoMotilit ‘Lui-'/podest IRR I) ichiar ò che. gli | us ch, 
‘is Tertisse Aug@$tb, Brothon'Ciovami, "Strub'! partiti il: T,;rientrarono il giorno, 8, propria- 
Augusto Siilicu Hervé, Chaix Migt detto Bar-.| mente meli'atta)che, egli, con altri muricipali era 
tolo;;. Guillat Michele ,: Delmas » Adolfo}; Delau- |: #4 not per pra pel gra a SM. 
nenEmilioy Moreau; Gustavo, Tauehanx;Geor-,i # Re gli ‘omaggi ed i sud arti Mind h 
ges, Gordier. Florimando,, Adolfo, Gouttenoire i 1 ‘spontaneità bach fichi razione, ché ho 
‘Teodoro, Lea Lamberto Fabre Stefano Ma. |’sQbitò notificata 4 SM) tion può ‘noîl essere 
‘ria, Garot Gio. Francese i 


MITITIE Obi) str 


= 


, 7 Icolia i “fle è io he, ‘all'ora che il 
Francesco, Brunei Giacomò Car-'{ tenata «in pregio, massime c i 

‘lo, Chevaliél Gidtolto Hedpoldo, zu. | poflestà-mi-parlava, la: ritirata del. corpo nemico 
|" Ill'Luogoterieiie gui: capb'ii Sit Maggiore -i nOm:ora peranco; compiuta , e, don erano; ces- 
bistattoni dell'arma sardo, virinton li | sati pel municipio i pericoli, ed alquanti dei 


vi soldati, che il-generale Paumgsrten aveva ‘la- 
me Reenkeciàa: sciati ih Pavia “sotto specie di vegliare di 'fe- 
cli ML LUMI sli | titi/acetino ila Sull'ano è sull'altro’ lito! dbllo 


Mi HO YOR. BUD ino stat a sealotie del''palazzò’ municipilo. 1 lot} 
tdci citati REGATE, 6 cor 1 Pregio die i Babol, egregioidig.D iret- 
iu 1 conte, Pallieri, è .giunto,;a Parma. e,ri ha.i.toroisdi accogliere questi:;repni nel suo 
pubblicato, .il seguente proclama i.,,;.. ni di nale, | td bu porta 
POPOLI. DI PARMA, E DI: PIACENZA, | | Suo depme "°° 
Sécondando i, voti..che vi, ha. cstantemenito ;....... °° SEBASTIAN Teccitio. 
inspirati il sentimento nazionale nè che avete }* (ia Corrispondenza dice, er erro‘e, che 
‘teste’ Soldiitioniente dales) ee Medio de' vol | Mepltito Tetchio fu'a Pavid'î gioruo Busso 
stri iippresenfatità quel RE valoroso e leale; guento, B'o' i Av ng'‘P9L) I) Siviero 
ri [LI PRBROTI CORSISTO LEGATI PINA POSTO PETIT 
1 pera peo ‘ iribtatero dAfttatturi escort: Li di- 
Veio REGinRAn cadr rino Le sio rali istat 1 ‘rnini. 
fd opgfevple rca fi ITTAMIATS FABAMITRO, iui nà degli affari esteri..per let provincie ita- 
di questa ‘bélla parte d'ITALIA. > | liane annesso ni RR. statifo poste sotto: la pro- 
Lè molte ‘e nobili piove che avete gia’ datò torione dc, Mea Diese, cha.fala mutato gon- 
di aitior' patrio) “di savii'intendimenti’è ‘dii ge- i! agi lt silieri Soaadi coco. melial 
fin. d'ora nel ministero della guerra, ad esso 
è non alla direzione dovranno rirolgersi le let: 
lere, domande d'comunitazioni dî qualsivoglia 
‘gehere ‘relative ‘alla guerra.‘ MM} 4269 
Si avverte «inoltoe (che il ministero: degli: af- 
fari/esteri: lta già, presa;de, dispesizioni, occor- 
renti par| stabilire il personale lella detta. di- 
rezione, generale. Pertanto color, {che presene 
tarono instanze per avoro inapi?ghi negli uf 
ficii ©hé la tompongono potramo ritirarlo’ coi 
documenti afinessi, rivolgendosi all'ufficio! del 
‘personalo del ‘ministero degli mfiri!’ cstori, 
ni v zii a ta ° 


gior» 
u be 


gomenti:[di'-fiducia che, mercè vostra, «hi riu- 
scirà in effetto, menoi graye.il.compito Assegna, 
tomi, sebbene. difficili corrano i.tempi.. J 
., Sarà. mia cura di conciliare tutti gl’interessi 
legittimi, per quanto sia giusto e possibile, 
cdordinandoli al belié generale; accoglierò ogni 
amico' e'sititéro ‘consiglio; procederò' în tutti i 
miei atti comquella ponderazione clié è mago 
giorinerite necessazia: nelle subitanec mutazioni, 
iscompagnandola; però da quella energia e; fer- 
mezza che, gli avvenimenti ricchieggono,; mi 
adoprerò con ogni, studio. perche siano quarito | 
prima tradotti 7h ‘ato quer hfiglibramenti che ‘ 
le odierne ditcostanite peòmettond, e perchè fin 
‘d'or’ si \preparitio quelle! ‘più ampie! ‘niforme’ 
chie sono nel icomune desiderio. Ma, riservando 16 eta 
il) compimento gli.; questi opera: pinnoxatrice &if1s pamela RIO otlis14da pipa! asitile 

»Serapi, più tranquilli ;;cd ygppgrtygi ,, debbono {, (Cer? tratte A piccone) 

ora i Vostri come i miei pensieri essere prin- ovia 16 giugno. 

cipalmente rivolti a far sì che tutte le forze | Ji mostro intendente cav. Alssia ha inaugu- 


NOTIZIE POLITICHE 


MRO" BIN 1b ipod hoc ifizog 


render parte alle bat- 


rea Io winyito: 
lle Li delia libertà è della 
| indipendenza è per ora quella delle armi: un 
popolo mostri di saper combattere non 
|-potrà. più.mai ‘essere destinato a servire. 
Colà voi troyercte-il, fiore déllà gioventi di 
tutte, le. provincie italiane, che vestendo 1’ as- 
sisa dell’armata sarda, l’ha resa di fatto e di 
diritto ‘armata italiana. a 
Il governo drdinerà fra breye le armi citta- 
dine a cui potranroprérider ‘parte anche co- 
loro ai quali condizioni di età, difamiglia, od 


essere; ritardata troppo. a lungo senza (pericolo, 
ed. all’ organizzazione. della guardia nazionale, 
che per necessità è ancora allo stato d’em- 
‘briorie ‘è manca perfino dî un comandante prov- 
‘visorio. 1% r MERE Gen 

Da persone degne ‘di ‘fede vi vien ‘pure rife- 


CLI! 


A ATL IATA RIZZA ETTI I A 
S n ea . “a 


vela Germania non preparate. Tutti questi prov- 


vedimenti hanno un carattere così ‘strettamente 
difensivo che non è necessario di insistere an- 
cora su questo ‘punto.. Il: paese darà loro la 
Sua approvafione e.conciò rinforzerà il governo 
nel compimento del suo incarico. I .confede- 
derati tedeschi alla lor-volta, speriamo, vedranno 
in questo nuovo provvedimento preso per la 
sicurezza, e la potenza: della Germania, la giu- | 
stificazione della loro. fiducia nella precedente 


Castenedolo, 


rito che la tumulazione’ degli uccisi ‘dopo la 
battaglia di Magenta o per 1’ enorme quantità 


de) cadaveri, o. per Ja soverchia fretta con cui | 


altre impediscono, di incorporarsi all'esercito : 
intanto, tutti quelli che sorto atti al servizio 
militare non manchino all'appello: la libertà è 


fu praticata, 0 pel modo non abbastanza cauto, | stata finora inaffiata col sangue. di martiri: ora 
non'è riuscita a dovere, sicchè in quel distretto | Sa domanda un ultimo sacrifizio, e vuol es- 
d’Abbiategrasso si hanno qua e la esalazioni | ser consolidata e difesa col Sangue di combat-' 
fetide e natiseabonde, le quali al sopraggiun- | tenti. ; i 
gere dei calori estivi potrebbeto per ‘avventura |' ‘Pavia; 15 giugno 1859. 
corrompere, l'aria e recare nogumento ai corpi. :; L’intendent: generale 
Sc è 6 ci che. Pant tà pro-.}i È È i ALASIA. 
vinciale non mancherà di provvedere anche in! © i i 
questa, parte nel. modo più speditivo e sicuro; f! (1.1I, Monitore tardano. gubblica le dichiarazioni , 
leri comparve alla luce l’indirizzo di suddi- | dei ministri degli affari esteri di Sardegna e! 
tanza che da questo eorpo municipale erasi | di Toscana per la riduzione della tassa delle 
r to.e.S..M, .il Re Vittorio, Tenete, per | lettere fra” due stati a 20 cent. 

2401 | Sha Apri ed pid 8, Lo rail) del giliramento=da prestarsi per 
siasmo di questo popolo pel Re italiano supe- | l'esercizio del notariato in Toscana, sarà d'or | 
rano.a gran pezza in ardore ed intensità le | innanzi; « Jo giuro aYesser fde'e a Vittwio E- 


‘iniziativa della Prussia.» 

Una lettera da Berlino dice: « Fu la notizia 
dei provvedimenti militari adottati dalla Rus- 
sia che indusse il governo prussiano a de- 
cretare la mobilizzazione dei due. terzi del suo | 
esercito. Questa spiegaziane è assai probabile | 
e la Gazzelta. pri ssiana,. la. dà quasi. testual- 
mente, dichiarando che la mobilizzazione è di- 
venuta nocessaria iri presenza dei crescenti ar- 
mamenti fatti perfine, dalle. poten:e neudrali. » 

Si scrive al Bund da Berlino 44 giugno : 

«.La voce che ritorna sempre galla, della di- 
missione del signor Schleinitz ministro . degli 
esteri, viene .ora, completamente smentita .in 


circoli ben informati. Il sig. Schleinitz rappré- 


senta notoriamente la politica della neutralità 
e la.sua dimissione farebbe supporre una de- 


| viazione ‘dalla politica stessa, » 


espressioni di quel. documento ufficiale. 

Il valoroso appello fatto a’ giovani dal nostro 
intendente perchè accorrano numerosi sotto le 
Penta di: cito italiano, scuotendo come 

scinti ‘ica Je ‘intime bedei più gene- 
Preci if rta di Rim bellissimo 
Letocaat: Lori. sitibdnti cia i 


gurii del popolo affollato e plaudente, 170 gio- 

vani di tette le condizioni partivano alla, volta 
£' di Milano onde ingrossare la legione di Gari- 
° baldi. Mdti se ne.andarono. all’ insaputa dei 
«parenti, molti ;lero malgrado. affrontandone il 
«pianto 
«sivente che:trasse-le lagrime sul 'ciglio di molti 


uDel'resto’surivene altri molti che hanno preso” 


‘l'ingaggio Hei ‘reggittléàti dî linea, per cui tra 
‘ipochi giorni ‘in questa ‘Lithi; "dhe ha già dato 
+4lfa' Causa fuzionale uh tesi Morido contingente, 
“ più Non rmorrà alcun, giovine che sappia d’es- 
18gre; italiano, è..sia capace, di, portare. il. peso 


delle armi ,— Iddio prosperi.;questi nobili e | 


- generosi govanii 

ta Signori pubblici funtiondrii della provincin. di 
Mia ee 14 giugno 1859. 

".1» Destinat ad assumere il governò di questa 


* provincia, io sento il. bisogno, di rivolgermi a | 


tutti si publlici funzionarii.ai, quali è commessa 
, alcuna, part.del, generale servizio. | 


nNon, ho;.Cuopo di, eccitare lo zelo ed il buon | 


«a glere:nnon lio «d'uopo» nè anco di rammentare 
arciascuno ed' ineulcare | l'adempimento delle 
lorovincomienze; so. che: parlo ar funzionerà i- 

, dAalianizzi, quali. conoscono. ed.apprezzano tutta 
la, grandezzi.di questa duplice, loro qualità. .. 
N Nostro spo, comune.dev'essere di far amara 
‘il governo. :azionale che. ora s'instaura, e di 
far convergere tuite le forze al grande scopo 
delta rigoncazione di questa . nobile patria. 
" Dirigehe i 

““frerfare i trppo ardenti slancì di una gioia che 

regiusta sicitattente © santissima, marche può 

estere indpiortuna nelle Sue manifestazioni è 

‘fare ‘che ‘lecitolte e forti opere sottentrino alle 
3 parble: ‘impdire 10Spreto di forza e di enere 
gia naziona» in vani apparati; radunare tutti 
eltiezzi, ‘e .tebre'in setbo il “buon ‘volere per 


ciisquegli ulterori sachifizii che là causa comune < 


‘potrà richieerecalle spopolazioni: ècco la‘ via 
"che ciaschecmo; deve-prefiggersi nella sua sfera 
di azione, / $ 
Ciascuno tia scrupolosamente nel limite, delle 
proprie attriuzioni affinchè la macchina go» 
vernativa' ho venga ‘intraîciata dall'urto di o- 
perazioni divegentin (AM 111% 
Rappresenmte. di un, governo libero, e. nay 


gionale io. .m.applicherò .con..tutte! levcure, 0) 


con tutte" levyrze a farvi: dimenticare le am- 

basciè che aste dovuto subire, è per rendervi 

meno gravi isacrifici. a cui dovete ancora sot- 
tostare! h 

Unitevi atre diritrnb, è ‘préstatomi: il vo> 

» glio’ corcorsò tutti insieme avremo portato il 

costa obolo: Har-gran, causa per cui si com- 


+ battono "te Mariglie della libertà; ed aeremo ad: 
‘’invidialò comenso € la riconoscenza dei Buoni" 


ed il testimoro dell’intima nostra’ coscienza. 


L'inlendente. gene: ale — 


ALASIA, 
= Concittadi | 
il mnicipio di Pavia a cominciare da 


tra Lar ; arringati || 
dall’ inteadente , fra le acclamazioni e gli au- |!) 


eb sdegno, Fu unorspettacolo comino-' 


‘’masivele II Re di Sardegna come ’vriteitore del 
i governo nazionale del'a Toscana.» 

'. Molte nomine e promozioni furono fatte di 
‘ufficiali dell'esercito toscano , che presto si 
Vspera di'vederè 'schieràto in campo a fianco 
{*degli eserciti alleati. 

Leggesi nello stesso giornale in data del 17: 
«Notizie telegrafiche di Reggio in data del 
146 portano ; 

« Le truppe estensi sono sempre a Romanore 
tdi la det Pò, colla Maggior parte delle austria» 
| ‘ché provenienti dalla “Romagna; È con esse .il 
i duca ‘div Modena e) il fratello dell’ imperatore 

d'Austria. -Di ‘ua dal Po, da Sailetto fino a 
(Villa; Salviola:,) sono accampati circa 5000 au- 
\striaci, che spingono frequenti scorrerie presso 
i a Suzzara. Non è permesso avanzarsi oltre Sai- 
i letto» I, 

FaN Bund pubblica Ja nota di nuovi corpi di 
} truppe federali che vengono mandati a casa. 
| Rimangono ancora sotto le armi nel. cantone 
| Ticino circa 2,000 uomini. 

i Il consiglio federale, dice il Bund, presenterà 
{ alla prossima riùnione dell'assemblea un pro- 
| getto di legge' per distaccare tutte le parti del 
| territorio svizzero dai legami con vescovati e- 

steri. ì 
{ — La lista del nuovo ministero inglese stata 

sottoposta da lord Palmerston alla regina è la 
| seguente: primo lord della tesoreria, lord Pal- 
| merston; lord cancelliere, lord Campbell; se- 
gretario degli affari esteri, lord John Russell; 
| degli interni, sir G, C/Lewis;delle colonie, duca 
\di Newcastle; della guerra, Mr. Sidney Her- 
| berts idelle.Indie, sir C. (Wood; primo. lord 
| dell’ammiragliato, duca di Somerset; cancel 
{.liere dello scacchiere, Mr. Gladstone; presidente 
i del consiglio, conte di Granville; lavori pub- 
ì blici, Mr. Cardwell; beneficenza, Mr. M. Gib- 
| son} commercio, Mr. Cobdèn; poste, lord Elgin; 
{ ducato. di Dancastery: sir G. Grey; sigillo  pri- 


è popolazioni a guest’ unicn? stopos) vato, duca d’Atgyl. ‘Fra. quelli senza sede nel 


| gabinetto notiamo il conte di Carlisle, lord 
{ luogotenente. l'Itlandaj Mr. Henry Herbert, se- 
È gretario perl'Manda} sir' R. Bethell, attorney- 
| general; sotto-segretario di stato»per gli» esteri 
è lord Wodehouse. 

l— L’Herali, giornale di lord Derby, sfoga 
il suo dispetto col seguente articoletto ‘allat= 
imante; « bo dispactio ‘telegrafico da Berlino 
anpuncia che Sei corpi d’armata vengono mo- 
bilizzati. Ciò significa naturalmente guerra” L'ac- 
Gesso di lord Palmerston Al potere ha indotto 
evidentemente la Prussia a fare questo passo 
decisivo, e adeunirsi all'Austria nella lotta.con- 
ro la Francia, Il popolo inglese. comprenderà 
ora la verità di quello che abbiamo asserito, 
cidè che ilesolo governo di lord Derby presere 
tava l'Europa'da uita guérra generale. » 

Il seguente è il preciso, testo dell'annuncio 
felativo alla mobilizzazione di sei corpi d’ar- 
îndta, nella Ga:rettor priesianu : 

« Sono stati dati gli ordini di, mobilizzare 
bei corpi d’armata. Quanto maggiore è l’esten- 
sione che dssumono' gli eventi della guerra in 
Itàlia, tanto più è rigoroso doverevdel' goyerno 
til adottare tali progvedimenti che gli permet- 
tàno di esercitare néll’assestamento della qui- 
stione italiana, di concerto coì suoi confede- 
derati, l'influenza, alla quale ha diritto la 
Prussia, e cho rappresenterà la potenza della 
nazione tedesca in Europa. Partendo da que- 
sto punto di vista, € preagendo in considera- 


Si rileva che la smentita,della fascetta prus- 
siana circa la mobilizzazione “dell'esercito ‘ si 
riferiva all'intera armata, e che Ja disposizione 
successiva del governo prussiano concerne sol- 
tanto una parte dell'esercito stesso. 

— La Gazzesta ufficiole di Viennn del 14 con- 
ferma clie gli. ultimi movimenti di concentra- 
zione dell’esercilo austriaco furono fatti dietro 
ordine immediato dell’imperatore (cioè del ge- 
nerale Hess), il quale assumerà fra poco. il 
comando superiore, Il conte Coronini Kronberg 
che ha sorvegliato l'educazione militaredell’im- 
peratore' ed. era) stato .poi allontauato dal suo 
fianco per cedere. il posto di confidenza .al gene- 
rale Grinne , riprenderà questo. posto dacchè 
questo generale pare debba pure essere-allonta» 
nato assieme al.suo protetto. Gyulai. 

— Da Bucarest si ‘annuncia che una recente 
decisione del principe Cuza annulla, perciò che 
concerne i principati uniti, il trattato interna- 
zionale telegrafico concluso fra la. Porta e l’Au- 
stria, essendo questo trattato stato fatto senza 
la partecipazione de’ principati, onde il go- 
verno di quei paesi pretende il diritto di ne- 
goziare e conchiudere trattati con potenze e- 
stere indipendentemente del potere sopraso- 
vrano. 


MINISTERO DELL’ INTERNO 


Bollettino della Guerra 


Num. 92. 


Torino, 19 giugno, mattino. 
Riceviamo da Castegnato, in.data del 16 
giugno, le seguenti notizie: x 
| Nella notte dal 14 al15 il generale Ga- 
| ribaldicon. parte delle sue forze Si recò a 
Bettoletto] e vi si fece costruire un ponte | 
sul ‘Chiese in luogo. di. quello distrutto poco 
prima*dagli austrizci. Per conservar:i le | 
| comunicazioni con Brescia, egli collocò .il 
limanente delle uo truppé a Iezzatò «e | 
Treponti: con. incarico di far fronte agli au- 
striaci. i quali dalla posizione. di Castene- 
dolo, ve trovavansi in buon numero, ave- 
van» le loro vedette fin presso i mentovati | 
Inoghi. Una scaramuccia d'avamposti ' diè 
origine ieri mattina ad un combattimento. | 
lofalti poche compagnie del reggimento 
Cacciatori delle Alpi, comandato dal color- 
nello»Mediti, assalirono vivamente: i posti 
aust:iaci che stavano loro davanti. Gli au- | 
sliaci cedettero; i legionari gli iseguirono, ! 
e si lasciarono trasportare, tant'oltre..che 
giunsero ..fin sotto a Castenedolo. Ivi il forte | 
degli. austriaci, che troyavasi in posizione, 
come già si disse, cadde: sù quei pochi va 
lorosi, e cercò di circondarlit ma avyedu- 
tisi questi Vel pericolo, st posero in ritirata. | 
Frit'anto il generale Garibaldi accorreva è 
riusciva a raccoglierli ne*le primitive posi- 
zioni, cagionando gravi perdite al nemico, 
e provandone «gli stesso in quantità note— | 
vole, proporzionatamenta a:le truppe impe- 
guate ‘(100 ‘civea’ ‘tra morti e feriti, tra i 
quali parecchi ufficioli.) 


| bambine, di cuî fu'attato e" 


st 


Il Re fin dal mattino,. per secondare il 
movimento del. generale. Garibaldi, ordinò 
alla £ divisione. di prendere posizione a 
S. Eufemia e S. Paolo; sulle strade che da 
Brescia mettono a Lonato e ‘Castenedolo: 

Il generale Cialdini, avuta da questi fuo- 
ghi nolizia del sovraesposto combattimento, 
recò parte della’ sua divisione’ a«Rezzato 
per appoggiare all'occorrenza il generàle 
Garibaldi. 

Gli gustriaci non s' avanzarono oltre Ci- 
vilerghe e Treponti; the anzi si ritirarono 
in breve, non solamente di là ma anche da 

Uno; squadrone dei cavalleggieri di No- 
vara riconobbe questa mattina sul luogo 
l'abbandono del villaggio per parie. degli 
austriaci, e. poco dopo d’esservi entrato udì 
lo. scoppio di una mina, con: cui probabil- 
mente fu fatto.saltare il. ponte: sul: Chiese 
davanti ‘a Montechiari; |» de, » 

Nella scorsa notte gli austriaci guasta- 
rono il ponte fatto costruire sul Chiese a 
Bettoletto dal: generale. Garibaldî, ilequa'o 
ne ordinò tosto, la ricostruzione, oggi com- 
piuta.. i poca» 

i Num 93, 
Torino, 19 giugno sera. 

Riceviamo dal quarter generale priaci- 
pale a Castegnato, in data del 17 corrente, 
ore 17 antimeridiane, le seguenti notizie: 

Gli austriaci terminarono, ie: alle ore 3 
pomeridiane, di sgombrare Montechiari, La 
destra per Calcinato si sarebbs portata a 


i Lonato, e di là verso Peschiera. Il centro 


avrebbo occupato le alture di Castiglione. 
La sinistra si sarebbe recata verso Castel 
Goffi edo. TULA 

Gli abitanti di Moutechiari.. dicono che 
in questi ultimi “giorni passarono. per. la 
loro terra circa 80000 uomini, 6000 cavalli 
e 12. batterie d'artiglieria. Essi a unigono 
che. i due ponti in legno sul (at che 
vi. conducono, sono tuttora praticabili... 

L’esercito del Re fa oggi un movimento 
avanti. 7 x 


Dispacci, Elettrici. Privati 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 19 giigho, sera. 
Il Moniteur annunzia l'ingresso dell'Im- 
peratore Napoleone e dei Re Vittorio Ema: 
nuele in Brescia, avvenuto ieri (18) in mezzo 

al più vivo entusiasmo. o 
Vienna, 18. Il conte di Rechberg, mini- 
stro degli affari esterì, si è recato a Verona. 


G. Romatpo, Geronle, > 


—ptttliziontizin 


NECROLOGIA > 


Il giorno 45 giugno corrente alle ore soi 
pomeridiane estinguevasi ‘la' Vita di an caro e 
deguo cittadino, Mattia Pansa. a Tar 

Dimostrò egli sin dalla più. verde ‘ gioventù 
un vivace, e distinto ingegno, un.raro senno, 
o gendrose è libengli idee... che Je circostanze 
difficili di quei «tempi lo forzarano però di 
soffocare. | . ” - 

Diede egli.nel.corso,.della. ahi! troppo breve 
carrieta infinite pro'e del suo; bel: cuore spar- 
gendo! sul capo dei miseri larghi. benefizi, che 
la molestia debsuo: carattere» gli: fece sempre 
celare, age) 

Egli fu espertissimo negh affari di‘ commer- 
cio, ove diede mirando saggio ‘d” utta' non co- 


| mune; intelligenza, e di una rara’ probità di 


carattère, che gli.meritò una profonda stima; 


| che; non si estinguerà giammai nel. cuore di 
| fatti quelli che ebbero la felice ventura di av- 


icinatlo. ; 
Quantunque fornito di una assai: ragguarde- 

vole fortuna , egli non fu mei avidò di quei 

vani dnori în coi'vi ttova”sotidisfazione il folle 


| orgoglio della società, e visse dgriora’ felice ae- 


canto ‘alla virtuosa consorte ‘ed'atlè ‘amabili sue 
àmò sempre 

consinesplicabile amore. i A 
Nello straziante dolore che afftinge i di lui 
parenti, ed 'in ispeciè la' fSolata consorte, non 
eyvi altro di consolante, chè il pensare ch'egli 


| fu uomo pio e giusto, che sopportò con mi- 
| rabile'rassegnazione la lunga malattia sofferta, 


e che Iddio nell’infinita sua bontà e giustizia 
+orrà compensarlo «d'ogni. affanno sofferto su 
questa terra cingendo la sua bell’anima di glo- 
ria, ed ammettendola a godere gli eterni beni 
del cielo. A. V. 


î guarire de ritenziomidelle  orine: (edu 
usate | per lostacoli! fall’uretratto pen réx 
stringimento al meatosurinario oppure 
‘dette imal ;di glriaia, o 
cogperztil. «calcolo al collo. della vescica, if, 
"detto; ‘pietra; senza, introduryi, sonde 
elastici detti , candellette, 
neppur metallici ‘e senza dare medi: 
— camenti interni, € PEMMENO +, recare 
orì, di sorta, tanto agli. pogpini che 
Salle donne, od: in O; 0) giorni, cono- 
“ scono gli ctreli” di Miglioramento ed 
in quaranta giorni al più la pertettà hi 
— guarigione w Seria Triprogazioni. pf 
COC medesimo" i‘fuò dale qualunque 
| guarentigia sùill'esità delle‘guarigioni, 
-Aacendo* convstere Je ‘persone ‘che?col: 
Sho metodo hivfelicettiente? guarite: 
suDirigersi a IFonini, via Porta Nuova; 
n 18, vicino al caffè patta Pars, od 


i, Avendo” Prmeolrfizioa Pulvom deifnizre 
lgeri,, Avendo” ritrovato il: adirporvo DE ria Corografica - Strategica ta 


— —per.le xienelle.,; 


cedi,sorta nè. e 


t 


"neque: sovman 
IAA PRA RE 10) chpenti” i , 


"MANIN, A rp 


ae! pren sà calati Uol 
pe Sit Guidi (nd a Scelta "i ti 
melito? Aficdilfo sedime i pei 
elia ‘esta de dahdò al' Apelli une {' 
Mb briliatteVinicomipat 
Li ili fot Una niota ‘botcetti U Prezzo! 


pr | Ufficio generale d'annunti, yi ] 
n B, Vetdegli MALIGelE 908, 19. Nova 
vl ‘pregso Cacciaz4:Spedizione isIproni ridi 
1 rapiti appena t 11 


> E'ACQUA’INDIAMA 2° 


* Tebré fu signori MA, coi Toti esta tllec#ssé, 
tinge: per ‘semj/te E suit istante fogli coltito, 
ui senzà: pericolo, capelli € Tbarbe. (@bn idiomi» 
zione della chimica e 20 unni di voga, detta 
acqua sfida tutte le estive contraffazioni; ma 
vccorrono - i due-vemi : conviene prendere 
L'ACQUA INDIANA gepuina) da «MM. Chanta: 
a Parigi;rde PR nogli ammergeb. 


anioni [N'PRLLTOÌ 


basi Via por sempre e iu un momento i peli 

ui ‘lanuggino della palle. L+/Piozzo #5 6 
ito, ja ‘Torino presso, l'U, 
rape viî Madonna dEgli An- 


sofico le Pristinti: 
Utogeli, im. 9. — (Genoka; presso Brussd. 
pin presso Cascia. — "inps Presso, | 


& di 


toll Ti (E, RNVENDITA n Foglio Il deltà ossnntai ARTE 


(IT GUERRA DELL'INDIPENDENZA, ITALIANA pane 


1 delta’ rlimensione «di 90 centimi per Yi 


Spedizione ‘in provincia allo stesso “prezzo conio vaglia postale affréncate: | v 
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ELETTRO = MEDICI -f 
sip ni dal plsoli pre ali Ep, È 
"PRADA. Tic ne SPULVERMACHER:i che La 
È Phezio disposti pecoudo la. Walurt e "Ta "iede, dele malattie ip. 
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fl è 15 fe, CINTURA per- dolori di. venire, di stomaco, di fegato, mal di costa. batti Dre. 
la0 | 8 ‘e. STECCA per indigest,, palpilaz, nerv., malattie di tauey asma, dotòri 4 ca 
(Ras fr. (e più BATTERIA fer costruzioni mised! ati 
ii. Pizia dpr cet di, 18 ruo Fpvart. Parise. 
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Wai procurare freschezza. e Nessibitità alla cute,t8 > ta; a a Sa Upg tI 
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irada «di ‘Portà Nuova; nu #6; piscd terzo. 


uomo che ‘per donnà’;'a' prezzi disoreti ; è suarea lisce la più 


dei suoi "comandi. 
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DEI CONVOGL: DELLE STRADE FERRATE - 
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SERI DER TA APRO ER pela da me 
Ore antimeridi» me LO penare. È | Ba Torino & Pinerolo 
6 » 955 ) 15 15 da Torino : 
Hier tt to so E Finto i 
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Presso l’Paione Tipografico-Editrice Torinese 3 x 7 
è! presso i principali librai (è .in vandita... 


LA PROVA*DE FATTO: 
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sid Frància e all Estero 
RITRATTI 
di:® M. L'IMPERATORE 

NAPOLEONE FLI!. 


w SM, L'IMPERATRIGE EUGENIA” ‘'Aeetò | 


7 SET 


cpdi.S. A. PRINCIPE IMPERIALE 


|, 
} e! dî tulli:sibmembri della Jam iglia 
prc 1 imperiale della corte di Francia, 


Per‘ DISDERI, fotografo, bonlewart 


hl | Aequiti Benrdide di Lmbtiit 


"dei Itabiéns,; 8} a patito 


È 
apre gite. ha il suo labo-) Cirielli SL 
Îad: "CONSTANCE, © atorio in casa Rossi» #90) Polvere. d USO 


i Bagni, Elettro-Chimici di pi cn 


‘I Firenze, per profiinire vi abiti 
Assurhè * comynissioni per ‘confezione: di biastetrarib sio pei | pir Ja biacherta (a ipetettà: e per: 


frizioni, agi, 
| porupoene esatterzà dell lavoro. brr 
Accetta, parimenti, i incarico. per completi ta di MOzse.).prosgo.I:Lficie, generale, d’ Annunsi, 
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